
 
Determinazione dirigenziale 

n. 5 in data 29/01/2026 

OGGETTO: AFFIDAMENTO ALLA SOCIETA' IN HOUSE ECOCERVED S.C.A.R.L. 
DELLA GESTIONE DEL PROGRAMMA INFORMATICO AGEST E DEL 
SERVIZIO DI SUPPORTO ALLE ATTIVITA' DELLA SEZIONE REGIONALE 
DELLA VALLE D'AOSTA DELL'ALBO GESTORI AMBIENTALI E DEGLI 
APPLICATIVI INFORMATICI PER GLI ADEMPIMENTI AMBIENTALI DEL 
SISTEMA CAMERALE (REGISTRO FGAS) - CIG BA219AA64F      

IL DIRIGENTE DELL’AREA ANAGRAFICA,  
STUDI, AMBIENTE E RISORSE UMANE 

Visto l’art. 212 del d. lgs. n. 152/2006 che dispone che presso il Ministero dell'ambiente e tutela 
del territorio, è costituito l'Albo Nazionale Gestori Ambientali, articolato in un Comitato 
nazionale, con sede presso il medesimo Ministero, ed in Sezioni regionali e provinciali, istituite 
presso le Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura dei capoluoghi di Regione 
e delle Province autonome di Trento e di Bolzano; 

dato atto che ai sensi del disposto sopra richiamato presso la Camera Valdostana delle imprese 
e delle professioni è stata istituita la Sezione regionale della Valle d’Aosta dell’Albo gestori 
ambientali; 

dato atto altresì che il software informatico utilizzato dalle Sezioni regionali - denominato 
“AGEST” - è realizzato e fornito dalla società del sistema camerale Ecocerved scarl, gestore 
unico a livello nazionale dell’archivio informatico dell’Albo, che provvede ai continui sviluppi e 
aggiornamenti del programma necessari per adeguarlo alle disposizioni emanate dal Comitato 
Nazionale dell’Albo gestori ambientali; 

considerato che Ecocerved scarl fornisce alle Camere di Commercio sede delle Sezioni 
Regionali dell’Albo Gestori Ambientali sia i servizi relativi al software dedicato alla funzione 
amministrativa dell’ufficio, sia i servizi di supporto strategico alle attività e adempimenti della 
Segreteria delle Sezioni; 

richiamata la deliberazione della Giunta camerale n. 115 del 20 dicembre 2024 con cui era stato 
disposto di dare avvio al servizio di supporto specialistico alla Sezione Regionale Valle d’Aosta 
dell’Albo Nazionale Gestori Ambientali e la conseguente determinazione della sottoscritta n. 
135/2024 con cui è stato affidato il relativo servizio ad Ecocerved s.c.a.r.l. in via sperimentale 
per un anno dalla data di effettiva attivazione; 

richiamata altresì la deliberazione di Giunta camerale n. 10 del 28 gennaio 2026 con cui si è 
deliberato di rinnovare il servizio di supporto fornito da Ecocerved scarl, adeguando il servizio 
alle esigenze della Sezione, per i motivi ivi indicati, come da proposta presentata dalla stessa 
(ns. prot. 17745/2025), al fine di garantire la continuità dei servizi sinora svolti a favore delle 
imprese, il mantenimento degli standard qualitativi finora offerti e lo svolgimento delle ulteriori 
funzioni in essa richiamate per una durata di 3 anni, periodo maggiormente rispondente ad 
esigenze di pianificazione strategica e di stabilità operativa, demandando al dirigente 



competente le procedure di affido conseguenti; 

vista la proposta tecnico - economica di Ecocerved scarl per lo svolgimento del servizio di 
supporto specialistico alle attività della Sezione Regionale Valle d’Aosta dell’Albo Gestori 
Ambientali n. 17745 del 17/12/2025, con cui vengono specificati requisiti, modalità e costi del 
servizio di supporto specialistico alle attività di competenza della Sezione regionale, in 
riferimento alla necessità di migliorare l’informatizzazione dei flussi documentali, nonché di 
gestire i nuovi e significativi adempimenti normativi di competenza della Sezione stessa per un 
costo mensile pari a Euro 4.950,00 IVA esente; 

dato atto che il servizio proposto ricade, in considerazione della natura e della classificazione 
dei servizi offerti da Ecocerved, ai sensi delle Linee Guida Unioncamere in merito agli 
affidamenti in house, quale “Servizio strumentale strategico” fornito a tutte le Camere di 
commercio che istituzionalmente sono tenute all’assolvimento di finalità istituzionali contenute in 
disposizioni normative inerenti l’Albo Nazionale Gestori ambientali; 

visto il Decreto Legislativo del 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione 
dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78 recante delega al governo in materia di contratti 
pubblici”; 

visto l’art. 7 del D. Lgs. n. 36/2023 (Principio di auto-organizzazione amministrativa) che 
stabilisce al comma 2 che “Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti possono affidare 
direttamente a società in house lavori, servizi o forniture, nel rispetto dei principi di cui agli 
articoli 1, 2 e 3. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti adottano per ciascun affidamento un 
provvedimento motivato in cui danno conto dei vantaggi per la collettività, delle connesse 
esternalità e della congruità economica della prestazione, anche in relazione al perseguimento 
degli obiettivi di universalità, socialità, efficienza, economicità, qualità della prestazione, celerità 
del procedimento e razionale impiego di risorse pubbliche. In caso di prestazioni strumentali, il 
provvedimento si intende sufficientemente motivato qualora dia conto dei vantaggi in termini di 
economicità, di celerità o di perseguimento di interessi strategici. I vantaggi di economicità 
possono emergere anche mediante la comparazione con gli standard di riferimento della 
società Consip S.p.a. e delle altre centrali di committenza, con parametri ufficiali elaborati da 
altri enti regionali nazionali o esteri oppure, in mancanza, con gli standard di mercato”; 

atteso che l’art. 3 dell’allegato 1.1 “Definizioni dei soggetti, dei contratti, delle procedure e degli 
strumenti del d. lgs. 36/2023”, comma 1 lettera e) definisce “l’affidamento in house” come 
affidamento di un contratto di appalto o di concessione effettuato direttamente a una persona 
giuridica di diritto pubblico o di diritto privato definita dall’articolo 2, comma 1, lettera o) del testo 
unico in materia di società a partecipazione pubblica di cui al d. lgs. n. 175/2016 e alle 
condizioni rispettivamente indicate dall’articolo 12, paragrafi 1,2e 3 della Direttiva 24/2014/UE e 
dall’articolo 17, paragrafi 1,2 e 3 della Direttiva 32/2014/UE; 

preso atto che il d. lgs. n. 175/2016 “Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica” 
recepisce quanto stabilito dalle direttive europee sopra indicate definendo le condizioni che 
devono essere soddisfatte affinché l’affidamento sia considerato in house: 

a) L’amministrazione aggiudicatrice esercita sulla persona giuridica di cui trattasi un 
controllo analogo a quello da essa esercitato sui propri servizi; 



b) oltre l’80% delle attività della persona giuridica controllata sono effettuate nello 
svolgimento dei compiti ad essa affidati dall’amministrazione aggiudicatrice controllante o 
da altre persone giuridiche controllate dall’amministrazione aggiudicatrice di cui trattasi; 

c) nella persona giuridica controllata non vi è alcuna partecipazione diretta di capitali privati, 
ad eccezione di forme di partecipazione di capitali privati che non comportano controllo o 
potere di veto, prescritte dalle disposizioni legislative nazional, in conformità dei trattati 
che non esercitano un’influenza determinante sulla persona giuridica controllata; 

dato atto che nello statuto della società Ecocerved Scarl viene esplicitato che la società 
consortile a responsabilità limitata non ha lo scopo di lucro, è a capitale interamente pubblico ed 
è una struttura appartenente al Sistema Camerale Italiano, ai sensi dell'articolo, 2 comma 2, 
della Legge 29 dicembre 1993 n. 580 e del Decreto Legislativo 15 febbraio 2010 n. 23 come 
modificati dal decreto legislativo 25 novembre 2016, n.219, strettamente indispensabile al 
perseguimento delle finalità istituzionali dei consorziati, a norma del decreto legislativo 19 
agosto 2016, n. 175; 
 
rilevato che la società Ecocerved Scarl ha per oggetto: 

a) progettare, realizzare, gestire ed avviare sistemi informativi in materia ambientale, in tutte 
le loro componenti, nell’interesse e per conto delle Camere di Commercio, delle loro 
Unioni, Associazioni, Aziende, Fondazioni o Società Partecipate; essa può anche 
attendere alla realizzazione di servizi informatici per le altre Amministrazioni Pubbliche 
per le quali il Sistema Camerale svolga funzioni delegate anche nella gestione di albi, 
elenchi e registri dedicati, ovvero abbia rapporti di carattere istituzionale, abbia stipulato 
convenzioni o accordi di programma, con particolare riguardo ai temi ambientali. 

b) la produzione, la distribuzione di dati relativi all’ambiente ed all’ecologia, con particolare 
riferimento alla realizzazione e gestione di software, di banche dati, sistemi informativi e 
di monitoraggio; 

c) la predisposizione e messa a disposizione delle procedure informatiche per il pagamento 
delle somme a qualsiasi titolo dovute ai Soci consorziati nell’espletamento delle funzioni 
di cui al punto a) e b) provvedendo per loro conto all’incasso delle relative somme; 

d) l’attività di formazione sulle problematiche ambientali ed ecologiche in generale, nonché, 
per l’utenza sui prodotti di cui al punto precedente e in particolare, ma in via non 
limitativa: lo studio, la classificazione, la progettazione di modelli atti a migliorare la 
gestione dell’ecosistema, l’individuazione sia di possibili riduzioni della produzione di 
rifiuti, sia delle ottimali modalità del loro smaltimento; l’analisi della possibilità di un 
migliore riutilizzo dei materiali di scarto, con re immissione di questi nel ciclo produttivo o 
ai fini di un recupero energetico, anche con l'istituzione di appositi sistemi telematici di 
contrattazione; 

e) in accordo con gli obiettivi di cui alle lettere precedenti, l’attivazione di servizi di ricerca 
scientifica e tecnologica comprensiva dell’acquisizione e vendita di brevetti, sia in Italia 
che all’estero, per la soluzione di problemi ecologici, la realizzazione di studi e ricerche di 
marketing nonché, per particolari casi di interesse, l’attivazione della fase di 
sperimentazione delle sopra menzionate ricerche scientifiche, tecnologiche, di marketing, 
anche su commissione ed in relazione ad accordi di programma con Enti pubblici, o 
Privati e per conto dell’Unione Europea e di altri organismi internazionali. 
 



considerato che Ecocerved Scarl avvalendosi del proprio apparato informatico, può inoltre 
provvedere a favore dei propri soci allo svolgimento di attività di gestione e di elaborazione dati, 
di consulenza e di assistenza informatica, nonché di fornitura di prodotti e servizi anche 
informatici e di collegamento telematico miranti ad ottimizzare l'efficienza funzionale del sistema 
e gestisce, inoltre, per conto delle Camere di Commercio servizi consortili obbligatori ed in 
particolare il sistema denominato AGEST, gestionale relativo all’Albo Gestori Ambientali (attività 
delegata dal MASE), prestando anche la relativa assistenza tecnica; 
 
dato atto che Ecocerved Scarl gestisce tali servizi per l'intero sistema camerale; 

atteso che la società “Ecocerved s.c.r.l.” è interamente partecipata dalle Camere di Commercio, 
da Unioni regionali e dalle relative strutture consortili e che è destinata da statuto ad approntare 
strumenti comuni e fornire servizi a favore delle stesse Camere in ambito ambientale e deve 
considerarsi quindi articolazione organizzativa delle Camere di commercio; 

tenuto conto pertanto che Ecocerved s.c.r.l.: 
 è la società consortile delle Camere di Commercio che ha il compito di approntare, 

organizzare e gestire nell’interesse e per conto delle Camere, e con criteri di economicità 
gestionale, specifiche soluzioni e applicazioni per la raccolta, l’elaborazione e la 
diffusione di dati ed informazioni in materia ambientale; con esse e con una profonda 
conoscenza ed aggiornamento in materia giuridica e ambientale permette l'assolvimento 
dei compiti conferiti dal legislatore al Sistema Camerale in ambito ambientale; 

 svolge le proprie attività secondo il modello c.d. in house providing senza scopo di lucro, 
che opera nei confronti dei soci, qualora ne ricorrano le condizioni, in regime di 
esenzione dell’IVA; 

 in quanto società in house, è soggetta al “controllo analogo” da parte dei soci allo scopo 
di assicurare che i servizi siano strumentali alle finalità statutarie e alla strategia dei soci 
stessi; 

atteso che la Camera Valdostana delle imprese e delle professioni è socia della suddetta 
società, la cui compagine societaria è costituita esclusivamente da soggetti pubblici, e accertato 
che la stessa risponde ai requisiti previsti dall’art. 7 del d.lgs. n. 36/2023 ed in particolare che 
sono soddisfatte le condizioni di cui al d.lgs. 175/2016 “Testo unico in materia di società a 
partecipazione pubblica” affinché l’affidamento sia considerato in house; 

rilevato che i servizi resi da Ecocerved ed oggetto del presente atto rientrano nei servizi non 
disponibili sul mercato in regime di concorrenza in quanto specificamente funzionali all’attività 
istituzionale svolta dal sistema camerale; 
 
dato atto che l’utilizzo del servizio di cui trattasi è necessario per poter svolgere le funzioni 
istituzionali in materia ambientale, nonché per mantenere ed efficientare gli standard qualitativi 
di azione raggiunti dalla Sezione regionale, in quanto appositamente studiati e aggiornati 
secondo le necessità delle Camere di Commercio consentendo anche di operare in rete nel 
sistema; 

ritenuto pertanto di procedere all’affidamento alla società Ecocerved s.c.r.l., ai sensi dell’art. 7 
del D.Lgs. n. 36/2023, del servizio di supporto specialistico come da proposta tecnico-



economica archiviata al prot. n. 17745 del 17/12/2025 per un periodo di tre anni, dal 01 aprile 
2026 al 31 marzo 2029, per un importo annuo di euro 59.400,00 e complessivo di euro 
178.200,00 (centosettantottomiladuecento), IVA esente; 

ritenuto necessario procedere alla prenotazione della spesa di Euro 44.550,00 
(quarantaquattrocinquecentocinquanta/00) sul conto 325050 – Spese per automazione servizi - 
centro di costo FC01 “Registro imprese – Albo artigiani – Albi e Ruoli e MUD” del budget 
direzionale del budget relativo al preventivo economico della Chambre per l’anno 2026, che 
presenta la necessaria disponibilità; 

richiamato l’art. 23, comma 5, del D.Lgs. 36/2023 che prevede che “con proprio provvedimento 
l’ANAC individua le informazioni che le stazioni appaltanti e gli enti concedenti sono tenuti a 
trasmettere alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici attraverso le piattaforme telematiche 
di cui all’articolo 25. Gli obblighi informativi di cui al primo periodo riguardano anche gli 
affidamenti diretti a società in house di cui all’articolo 7, comma 2”; 

dato atto che, ai sensi dell’art. 15, commi 1 e 3, del d. lgs. 36/2023, la Responsabile unica del 
progetto è la dott.ssa Natalia Trentin, istruttore amministrativo del Provveditorato, che ha 
attestato l’insussistenza di situazioni di incompatibilità o di conflitti di interesse, anche solo 
potenziali, propri o dei propri parenti e affini entro il secondo grado, ai sensi dell’art. 6 bis della 
legge 241/1990 e dell’art. 16 del d. lgs. 36/2023; 

dato atto che al presente affidamento è stato attribuito dall’Autorità Nazionale Anticorruzione il 
CIG BA219AA64F; 

vista la legge regionale 20 maggio 2002, n. 7 “Riordino dei servizi camerali della Valle d’Aosta” 
e ss.mm.ii.; 

vista la legge 29 dicembre 1993, n. 580 recante “Riordinamento delle Camere di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura” e ss.mm.ii.; 

vista la legge 23 luglio 2010, n. 22 recante “Riforma dell’organizzazione dell’Amministrazione 
regionale della Valle d’Aosta e revisione della disciplina del personale” e, in particolare l’art. 4 
relativo all’esercizio delle funzioni di direzione amministrativa; 

richiamata la deliberazione della Giunta camerale n. n. 81 in data 30 settembre 2025 con la 
quale è stato conferito alla sottoscritta incarico dirigenziale relativo all’Area Anagrafica, studi e 
ambiente; 

visto l’art. 30, comma 2, dello Statuto della Chambre che prevede che la gestione della 
contabilità sia effettuata in osservanza alle norme contenute del D.P.R. 2 novembre 2005 n. 
254 “Regolamento per la disciplina della gestione patrimoniale e finanziaria delle Camere di 
commercio”; 

richiamata la deliberazione del Consiglio camerale n. 14 in data 19 dicembre 2025 concernente 
l’approvazione del preventivo economico per l'esercizio 2026; 

richiamata la deliberazione della Giunta camerale n. 106 in data 19 dicembre 2025 concernente 
l’approvazione del budget direzionale relativo al preventivo economico per l’esercizio 2026; 



richiamata la determinazione del Segretario Generale n. 16 in data 19 dicembre 2025 
concernente l’assegnazione del budget direzionale relativo al preventivo economico per 
l’esercizio 2026; 

dato atto che il presente provvedimento è stato sottoposto all’esame preventivo dell’ufficio 
bilancio e contabilità che ha verificato la disponibilità dei fondi; 

ritenuto quanto in premessa parte integrante e sostanziale del presente atto, 

DETERMINA 

1. di affidare, ai sensi dell’art. 7 del D. Lgs. n.36/2023, alla società Ecocerved s.c.r.l. con 
sede in Roma – Piazza Sallustio, 21 – Codice fiscale 03991350376 – Partita IVA 
04527551008 il Servizio di supporto specialistico alla Sezione regionale Valle d’Aosta 
dell’Albo nazionale gestori ambientali per tre anni, dal 1° aprile 2026 al 31 marzo 2029 
per una spesa annua di euro 59.400,00 (cinquantanovemilaquattrocentoeuro/00) e 
complessiva di euro 178.200,00 (centosettantottomiladuecentoeuro/00), IVA esente (CIG 
BA219AA64F); 

2. di prenotare l’importo di euro 44.550,00 (quarantaquattromilacinquecentocinquanta/00) 
sul conto 325050 – Spese per automazione servizi - centro di costo FC01 “Registro 
imprese – Albo artigiani – Albi e Ruoli e MUD” del budget direzionale relativo al 
preventivo economico della Chambre per l’anno 2026, che presenta la necessaria 
disponibilità dando atto che l’assunzione della prenotazione di spesa del servizio di 
supporto specialistico per gli anni successivi è rinviata al relativo anno di competenza; 

3. di liquidare l’imponibile su presentazione di fatture nel rispetto di quanto previsto dalla 
legge 136/2010 sulla tracciabilità dei flussi finanziari, imputando gli importi di 
competenza 2026 saranno imputati sulla somma prenotata con il presente 
provvedimento. 

 

 

 

 
RESPONSABILE DELL’ISTRUTTORIA: 

 
IL DIRIGENTE 

BUTELLI Katia Dott.ssa Katia BUTELLI 
  


